
AUMENTAZIONE 
Quel prodotto 
ha un marchio 

quindi è 
da preferire 

SUCCEDE A VOLTE, 
quando et rechiamo a 

fan la spesa, di trovarci in 
difficoltà nel momento In cui 
dobbiamo scegliere diversi 
prodotti provenienti, per II 
più delle volte, da differenti 
case produttrici E diventa 
così sempre più arduo riuscì' 
re a difendere per ogni ac
quisto l canoni della genui
nità, delia freschezza e della 
bontà Per venire incontro 
alle crescenti esigenze del 
consumatore ha teso una 
mano la Coop Italia e più 
esattamente la linea del prò-
dotti Coop che vanno dal de' 
tersivi al sottaceti, dalla con
serva alla pasta E la gente 
ha mostrato di gradire se è 
vero che nei 1979 II suo fattu
rato rappresentava il 6 per 
cento del fatturato globale di 
Coop Italia, mentre a fine '85 
ha raggiunto 11 10% del fat
turato Coop Italia che nel 

frattempo è quasi quadrupli
cato Otto anni di crescenti 
successi che hanno visto t'e
volversi del gusti della gente 
Imponendo, perché no, un 
continuo rinnovamento fi
nalizzato alla difesa del "Sog
getto-consumatore* Ma il 
tempo, e di questo slamo 
consapevoli, esige soprattut
to di bilanci Indicando le 
strategie per il futuro Quin
di la parola deve passare al
l'esperto che In questo caso 
risponde al nome di Silvia 
Vletrl, responsabile del ser
vizio linea Coop «In questi 
anni I cambiamenti sono 
stati numerosi rinnovando 1 
prodotti per qualità, gusti, 
formati, tipo di contenitore, 
oppure togliendo dall'assor-
tlmento quelli che risultava
no "superati" o comunque 
non graditi alla nostra clien
tela Tra questi ultimi, le 
esclusioni più significative 

I bevitori 
di Sante 

Della Putta 
Chi inrebbero ( bravi bevi

tori? 
«Quelli che non hanno mai 

cominciato né hanno mai 
•messo di bere Che bevono 
per il loro piacere e guato sen
ta cercare effetti liberatori e 
consolatori o canctllaiione di 
ritegni, timideue e turbe So
prattutto che non ritengono 
neccuaria l'ingestione di ateo-
liei. 

B i cottltn bevitori' 
«Nel mio parlare veneto ai 

chiamano imbriagoni Sono 
votati alla categoria dolorosa 
degli alcolisti Ma, a dispetto, 
menziono anche i centellina-
tori raffinati, i dotti sorbitori 
che fiutano 11 bicchiere e lo 
mirano in «traluce per captare 

armonie di annate e di scioc
chi invecchiamenti 11 vino 
non ha bisogno di panegirici! 

Sante Della Putta, Tino a 
gualche anno fa giornalista af
fermato de 1 Unita, si dedica 
da tempo alla pittura In questi 
giorni espone a Milano una 
mostra dal titolo significativo 
«Bevitori, bevitnct e bottiglie* 
Quadri e disegni simpatici e 
arguti, come 1 suoi giudizi sul 
vino e su chi veramente lo ap
prezza 

riguardano l liquori e I pro
dotti di profumeria Per i li
quori si tratta di una eviden
te e strutturale Incoerenza di 
significato tra prodotto e 
marchio Coop, per la profu
meria si tratta Invece di at
tendere che si creino le con
dizioni per realizzare un'of
ferta Coop valida e di alta 
qualità credibile per il con
sumatore» 

Il fuoco della gestione In 
questi anni è stalo comun
que Incentrato sulla ripro
gettazione parziale o totale 
del prodotti o delle linee di 
prodotti Così tra eli esempi 
più significativi detersivi e 
prodotti per la pulizia della 
casa, biscotti, (glene bimbo, 
igiene donna (in lancio dal 
prlmldetl'87) VI è stato inol
tre l'Inscrtmen to di referenze 
nuove rispondenti alle ten
denze di consumo più mo
derne frollini speciali In sac
chetto, passata di pomodoro 
e succhi di frutta in brick, li
quido piatti ad alta concen
trazione, candeggiante In 
crema, detersivo per capi de
licati, té deteinato, panetto
ne al cioccolato (In vendita 
per II prossimo Na tale), lava
trice vallglone da 9 kg, assor
benti donna tipo notte, sotti
li, ripiegati (in vendita dai 
primi del 1987) 

'Detersivi e In generale 
prodotti per la pulizia — 
continua la Vleltrl — hanno 
goduto In questo contesto di 
un'attenzione tutta partico
lare e per più di una ragio
ne» Anche se non dobbiamo 
dimenticare che nel novem
bre del '79 questo particolare 
settore incontrava difficoltà 
per la bassa qualità del pro
dotti nel confronti delle 
grandi marche. Superare 
questa empasse è stala una 
scommessa grossa per le dif
ficoltà oggettive di un con
fronto diretto con le grandi 
aziende multinazionali In 
grado di mettere In campo la 
loro dinamicità sul plano 
dell'innovazione e dell'Im
magine 

E stato a quel punto che 
hanno deciso di rimboccarsi 
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le maniche, curando la scel
ta del fornitori, la costruzio
ne del prodotto, l'informa
zione e così nel giro di quat
tro anni tutti i prodotti della 
linea hanno acquistato am
pie quote di vendita (In molti 
cast sono la marca più ven
duta, In altri come la la vatrt-
ce la seconda o la terza, a di
stanza di non più di 4 o 5 
punti dalle due marche lea-
ders) Una seconda indagine 
effettuata a fine '84 presso la 
clientela diceva che I detersi
vi Coop figuravano tra l pro
dotti della linea I più graditi 
'Noi — precisa la Vleltrl — 
abbiamo voluto essere 1 pri
mi ad abbassare 11 tenore di 
fosfòro al 2,5% (aprile 1985) 
e, insieme, a dimostrare con
cretamente ia possibilità di 
fare un prodotto ad aito li
vello di prestazioni ma con 
un tenore di fosforo ridotto, 
quindi meno inquinante. Il 
significato che ha questo ri
sultato in teftritnl sociali ci 
ha più che compensato del
l'impiego profuso. Il nostro 
obiettivo di oggi è quello di 
scendere al più presto a per

centuali ancora inferiori e 
sempre mantenendo inalte
rate, cioè alte, le prestazioni 
del prodotto Quindi funzio
nalità e godtbllltà del pro
dotto che soddisfino chi lo 
usa o consuma, e In più sicu
rezza per la salute dell'am
biente» 

Cosi è nata la scelta di eli
minare gli additivi tecnolo
gicamente non Indispensabi
li e le sostanze dannose per 
la salute, così sono nati in 
passato la carne In gelatina 
senza nitriti e le fettine di 
formaggio senza polifosfati, 
oppure da ultima la marga
rina con olio di vinacclolo, 
perii futuro si sta progettan
do la possibilità al produrre 
detergenti a basso potere al-
lergenlco Per realizzare 
questi passi in avanti fa Coop 
si e dovuta necessariamente 
attrezzarea livello professio
nale con un servizio che si 
occupa esclusivamente della 
gestione del prodotti Un 
compito di studiare costan
temente I mercati, l'evolu
zione della domanda dei 
consumatore e, ovviamente, 

intervenire tempestlvamen 
te per rinnovare i prodotti o 
ianciarne di nuovi Questo 
comporta un controllo siste
matico del risultati, che vie
ne articolato a più livelli la 
qualità della Coopcon quella 
delle migliori marche pre
senti sul mercato, corrispon
denza delle produzioni agli 
standards di qualità definiti 
per i singoli prodotti, risulta
ti di vendita e in particolare 
le quote di mercato realizza
te In confronto a quelle delle 
principali marche presenti 
hegtt assortimenti dei negozi 
Coop 

«La prospettiva per l'87 — 
conclude la Vleltrl — è quel
la di continuare negli inter
venti per rlnnovarel'assortl-
mento (biscotti, caffè, pasta 
percltarne iplù Importanti), 
riprogettando l'immagine 
visuale dei prodotti, che con
ferisce una maggiore e più 
precisa identità al marchio 
Coop e insieme maggiore ri-
conoscibilità ai singoli pro
dotti che vengono valorizzati 
nel loro significati specifici' 

Maurizio Guandalini 

Una volte erano disposte in 
ente, semiannegate nel loro 
latticello, brunastre, e sotto 
troneggiava il cartellino tve-
ra mozzarella dt bufalai Oggi 
non si può più tutte le mona
rci) e devono esaere confetto-
nate ed etichettate Ma qui 
sorge il problema sono pro
prio tutte di bufala le mozza
relle con questa etichetta7 Se
condo l'Unione Nazionale 
Consumatori, no E lo hanno 
provato scientificamente fa
cendo analizzare con elettro
foresi 20 campioni di marche 
diverse all'Istituto sperimen
tale Lattiero Casoario di Lodi 
Risultato quattro su dieci con
tenevano percentuali di latte 
di vacca oscillanti tra il 17 e il 
M%, nonostante che l'etichet
ta dichiarasse il cento per cen
to di bufala 

Ma qual è la differenza' In
tanto c'è una diversità reale di 
valore commerciale la mozza
rella di bufala autentica costa 
di più perchè fabbricata col 
latte di un animale ipoeo pro
duttivo! la bufala, infatti, 
produce circa la meta di latte 
rispetto alla vacca E motto più 
buono denso, grasso, cremoso, 
d i una rosa maggiore in for
maggio e si presta bene alla 
lavorazione delle mozzarelle, 
che risultano più morbide, 
soffici e saporite Riconoscere 
una mozzarella di bufala al 
cento per cento non è facile i 
connotati sono i seguenti su
perficie liscia e lucente, mai 
viscida, rugosa o scagliata, con 
un colore bianco di porcellana 
e una struttura a foglie sottili 
sovrapposte che tendono a 
scomparire negli strati imme-

In libreria 

I falsi si fanno anche 
nelle mozzarelle di bufala 

datamente sotto il primo La 
crosta è sottilissima e al taglio 
esce un po' di siero bianco, più 
grasso di quello di mozzarella 
vaccina e il profumo è simila a 
quello dello yogurt fresco 
Questo l'identikit della vera 
mozzarella di bufala 

Un pesce che 
viene da lontano 

(prò) > In Portogallo e il cibo 
nazionale nelle acque fredde 
e grigie dell'Atlantico, i pesca
tori si avventurano — col clas
tico suruet di tela Incerata in 
teita — alla caccia del merluz
zo e quando tornano dopo 
averle trasformato e conserva
to sulle loro barche, se lo ritro
vano cucinato in tutti I modi 

sotto il nome di baccalà A 
questo pesco, dalla lunga sto
ria e di grande suggestione, 
Livio Cerini di tastognate ha 
dedicato, per I tipi della l^n-
gancsi, un Intero volume Da 
tempo grande dilettante del 
discorso gastronomico — pro
fessionalmente si occupa di 
aziende meccaniche — Cerini 

E il prezzo è un indicatore 
valido della autenticità9 Per 
nulla, almeno secondo le rile
vazioni dell Unione Consuma
tori A parità di purezza da una 
marca ali altra il prezzo varia 
dalle 7 600 alle 16 950 lire. 
mentre tra quelle risultati 

di Castegnate e appassionato 
di vecchie ricette della cucina 
regionale e in particolare del
la cucina povera lombarda II 
libro del baccalà e quindi pre
zioso per chi non solo ama i 
ricettari, ma vuole approfon
dire la conoscenza di un ali
mento dal punto di vista stori
co e culturale I II barrala di 
stona da racconta re ne ha 
molta i primi pescatori di 
merluzzo furono t Vichinghi e 
non per nulla i loro discenden
ti, I Normanni, lo fecero tono-
score in Italia noi periodo del 
loro regno in Sicilia li fasi ino 

completamente vaccine i 
prezzi vanno dalle 4 600 lire 
fino a 11000 al kg Escluso 
quindi il criterio del prezzo, 
chi pretende giustamente che 
1 etichetta di ciò che compra (e 
pagalcornsponda a un prodot
to reale — e se compra bufala 

della pesca nei mari freddi, del 
«viaggio» in quanto tale, ac
compagna da sempre questo 
alimento Senza contare poi il 
mito del pescatore che si ciba 
di un prodotto povero trova il 
modo di conservarlo e quanto 
ne risulta si diffonde a poco 
prezzo, a salvare dalla fame 
tanti poveri II fatto che il bar-
cala sia oggi considerato un 
prodotto povero maleodoran
te e sgradevole deriva da anni 
di penuria In cui esso si ac
compagnava alle aringhe co
me unico pobslhilo alimento 
alla portala di lasche vuote 

vuol dire che ci tiene al buon 
gusto — può attenersi a qual
che piccola accortezza sce
gliere mozzarelle fatte da coo
perative di produttori di latte 
bufahno, che si riconoscono 
dalla dicitura in etichetta e da 
grosse aziende piuttosto che 

Vale la pena di ricordare la di
stinzione tra baccalà e stocca
fisso It primo e merlu72o sen
za testa e con la coda, sventra
to aperto in lungheria, bian
co da un lato e scuro dall'altro, 
morbido e molto saluto I o 
stoccafisso Invece e merluzzo 
liberalo dalle interiora ma la> 
sciato integro nella sua forma 
di pisce od 0 poco sii lato I a 
dlfferen7a e importarne an
che per il tipo di preparazione 
nel libro ne sono eli m a le mol
tissime divise per regioni e 
citta (a («enova e dedicato un 

da piccoli caseifici 
Il «pasticcio! delle mozza

relle è ormai di vecchia data, e 
nasce da equivoci nell'inter
pretazione di un decreto del 
79 sulla denominazione tipi

ca tale formaggio può essere 
prodotto •esclusivamente» sul 
territorio nazionale con latte 
intero di bufala prodotto in 
detto territorio Ma non è 
chiaro il senso di quell «esclu
sivamente» D'altra parte che 
ci siano parecchi produttori a 
fare i furbi è confermato dai 
dati di produzione di latte per 
fare tutte le mozzarelle di bu
fala in circolazione occorre
rebbe il doppio dei capi circo
lanti in Italia SO 000 concen
trati nel basso Lazio e In Cam
pania Si tratta però di calcoli 
opinabili c'è chi dice che ogni 
anno si producono 180 000 
quintali di latte e chi 350 000 
Resta il fatto che i «falsi» resta
no Dal punto di vista legale si 
tratta di frode in commercio è 
infatti una violazione dell ar 
ticolo 5 della legge sull eti
chettatura (multa da 1 a 5 mi 
boni di lire) e forse alla legge 
125 del 1954 che disciplina 
formaggi Doc e 11 le pene sa 
rebbero più pesanti fino alla 
reclusione Porse sarebbe più 
semplice difendersi operando 
sui meccanismi del mercato 
concentrando la scelta solo su 
prodotti qualificati In fondo i 
produttori che si sono consor
ziati acquisendo un marchio 
cercano anche di tutelare 
1 immagine di un prodotto tut
to italiano e sembra anche giu
sto premiarli 

Patrizia Romagnoli 

capitoletto a parte qui funzio
na solo lo stoccafisso e non il 
baccalà) commentate dal pun 
to di vista storico e culturale 
per poi finire con le grandi ri 
celle straniere francesi amo 
ncane e, ovviamente porto
ghesi l no stimolo alla risco 
jxrti non solo culturale ma 
anc he pratica 
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GNATE «Il libro del bacca 
14* Milano 1986 pag 206 
L 35 OOO 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e commenti 
A QUASI DIECI anni dal-
" 1 entrata in vigore della 
legge di parità si deve consta
tare la scarsa effettività della 
stessa ai fini della realizzazio
ne della parità di opportunità 
tra uomini e donne sul lavoro, 
pur avendo la stessa segnato 
un'importante tappa con la 
legge sulla riforma del diritto 
di famiglia per il riconosci
mento dell'uguale rilevanza 
sociale ed economica del lavo
ro femminile rispetto a quello 
maschile stimolando una di
versa attitudine da una parte 
della donna verso il lavoro e 
dall altra deli uomo verso la 
famiglia e contribuendo al
tresì, a rendere meno rigida e 
statica la tradizionale divisio
ne dei ruoli tra madre e padre 
all'interno della famiglia 

Le ragioni della scarsa effi
cacia della legge sono molte
plici, dovute sia a fattori 
esterni, quali l'ordinamento 
Istituzionale in cui si è trovata 
ad operare, sia a carenze della 
legge stessa 

La scelta rigorosa e corret
ta della piena parità tra i sessi 
sia nell accesso al lavoro che 
nello svolgimento del lavoro, 
non è stata accompagnata da 
una adeguata previsione di 
strumenti che potessero dare 
effettiva attuazione al princi
pio di parità e colpire le di
scriminazioni 

La politica di promozione 
del lavoro femminile viene af
fidata esclusivamente a misu
re di eguaglianza formale tra 
i sessi, tralasciando la possibi
lità di introdurre, anche se li
mitatamente a determinate 
situazioni, misure di discrimi
nazioni positive ole ed azioni 
positive, necessarie in alcuni 
momenti e in alcune situazio
ni particolari, per superare la 
situazione d inferiorità in cui 
le donne si trovano sul lavoro 
e favorirne la crescita nella 
realtà sociale ed economica 

L'importanza delle cosid
dette «azioni in positivo» come 
strumento per perseguire la 
parità sostanziale, è rilevata 
dalla Commissione della Co
munità europea nel program
ma d azione «per la parità del
le possibilità per le donne con 
il quale si invitano gli Stati 
della Comunità ad adottare 
programmi di azioni positive» 
del 1982 per neutralizzare e 
superare gli ostacoli alla pari
tà delle possibilità diverse da 
quelli legali, e, soprattutto, / 
vincoli e i condizionamenti 
dell'atteggiamento fondati 
sulle segregazioni dei ruoli 
Risulta evidente che le e d 
azioni positive, proprio per
ché devono intervenire sulle 
discriminazioni sostanziali 
per correggere attraverso ap
positi progetti e interventi 
quelle che determinano l'e
marginazione delle donne o di 
altri soggetti, non possono es
sere individuate legislativa
mente nel loro contenuto ma 
solo negli obiettivi'Che devono 
perseguire, lasciando agli or
ganismi di carattere ammini
strativo o, ancora meglio, alla 
contrattazione l'individuazio
ne degli specifici interventi 
necessari a rimuovere gli 
ostacoli che hanno Impedito il 
realizzarsi delle pan opportu
nità di lavoro tra i sessi in 
quell'azienda o in quella parti
colare realtà 
fi IÀ NEL 1983 avvertendo 
**• questa carenza di base, 
presso il ministero del Lavoro 
e stato creato il «Comitato na
zionale per l'attuazione dei 
principi di parità di tratta
mento e uguaglianza di oppor
tunità» che purtroppo, per gli 
scarsi mezzi finanziari messi 
a disposizione e per i poteri 
poco incisivi che erano stati 
loro attribuiti, ha avuto gran
di difficoltà di intervento 

Nel Paese tra le forze poli
tiche, e in particolare tra le 
donne, grazie anche ali Impe
gno personale di alcuni mem
bri di questa Commissione è 
cresciuta però l'esigenza che 
venisse istituito un organismo 
istituzionale, dotato di reali 
poteri e di autonomia finan
ziaria, per promuovere, anche 
con la collaborazione di altri 
soggetti del mondo del lavoro, 
le cosiddette azioni positive 

Il nostro Partito ha presen
tato recentemente un proget
to di legge intitolato «Norme 
per la realizzazione di pan op
portunità e per la promozione 
di azioni positive», che da una 
parte cerca di ovviare ad al
cune carenze della legge di 
parità quale l'inversione del-
1 onere delia prova, per cui 
spetta al datore di lavoro pro
vare che quel determinato 
trattamento non è discrimina
torio e estende la particolare 
procedura cautelare, prevista 
dalla legge 903/77 solo per le 
ipotesi di discriminazioni nel-
1 accesso al lavoro o per la 
violazione della normativa sui 
turni notturni «a qualsiasi at
to o comportamento che In via 
diretta o Indiretta discrimini 
lavoratori a causa del sesso», 
con 1 obbligo a carico del dato
re di lavoro condannato per 
comportamento dibcriminato-
no al sottopoire alle OO SS 
un piano per assicurare l ef 
fettiva parità (in merito al 
1 ordine giudiziario di sotto 
porre tale piano alle OO SS 
sarebbe forse più opportuno e 
anche costituzionalmente più 
corretto che il piano venisse 
approvato dalla apposita 
commissione per la pan op-

Sirtunità previo parere delle 
O SS interessate per evita

re che pressioni su queste ulti-

Per favorire la crescita delle donne 
nella realtà sociale ed economica 

Legge di parità 
e azioni positive 
me che in alcune situazioni d) 
particolare debolezza potreb
bero non essere in grado di 
reggere) 

A LL INOSSERVANZA del-
* * le decisioni del pretore 
sono collegate sia sanzioni di 
carattere penale a norma del
l'art 388 e p , sia sanzioni di 
carattere amministrativo, 
quale la decadenza dalla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali Sarebbe necessario, pe
rò attribuire al giudice anche 
il potere di estendere il benefi
cio ritenuto discriminatorio al 
soggetto discriminato, dato 
che la sanzione di nullità del 
trattamento discriminatorio 
quando si concreta in un com
portamento omissivo rischia 
soltanto di danneggiare il be
neficiano, senza apportare al
cun vantaggio al soggetto di
scriminato 

Infine si prevede, per le im
prese che promuoveranno 
un azione positiva, in collabo
razione con le OO SS un ulte
riore sgravio contributivo ri
spetto ad altro aziende, e il 
parziale rimborso delle spese 
sostenute preferendo alle 
sanzioni civili per gli inadem
pienti il sistema di incentiva
zione (che nel caso del con
tratto di formazione-lavoro, 
lo si deve ammettere, ha avu
to maggior fortuna) 

Il progetto di legge si sof
ferma in particolare sugli or
ganismi pubblici, composti 
anche da rappresentanze delle 
forze sociali e delle associa
zioni femminili, da istituire 

le risposte 

presso il ministero del Lavo
ro a cui viene attribuita la re
sponsabilità della gestione 
della legge di parità e dello 
iniziative di promozione delle 
pari opportunità 

Non posso soffermarmi, 
per motivi di spazio sulla loro 
composizione o sui poteri a lo
ro attribuiti, mi pare però op
portuno sottolineare la neces
sità che già in sede legislativa 
vengano previsti meccanismi 
che garantiscano la loro auto
nomia gestionale e finanziaria 
anche dalla stessa ammini
strazione presso cui sono isti
tuite, a pena di rendere diffici
le un loro intervento incisivo* 
articolato sulle diverse realtà 
in cui saranno chiamati ad 
operare 

Ultima considerazione per
ché non attribuire a queste 
Commissioni la legittimazio
ne autonoma ad agire in giudi
zio, anche senza la delega dot 
soggetto discriminato in par
ticolare nello ipotesi di atti p 
provvedimenti di carattere 
generale aventi contenuto di
scriminatorio, dato che le di
scriminazioni di sesso come 
accado in generale per tutte le 
discriminazioni, trascendono 
l'interesso del singolo e necea> 
sitano di un'azione a carattere 
collettivo' Ciò peraltro per
metterebbe di non far prova*-
tere un'ottica mei amente tnv 
dividuale nella lotta contro l i 
discriminazioni e Inserire teli 
azione in un programma con* 
plessivo di scardinamento del» 
le discriminazioni stesso 

NYRANNE MOSHJ 

È assurdo: fasce orario 
anche per i figli malarjj 
delle lavoratrici madri: 
Cora Unità, 

sono una lavoratrice madre 
dipendente comunale di ruolo 
(contratto Enti locali) Il 
1710 86 ricevetti una visita 
'fiscale» per malattia della 
bambina ma io mi sono rifiu
tata di farla visitare (oltretut-
10 il medico non era pediatra) 

Al che il Comune mi moia 
una lettera dicendo -1) Ella 
aveva l obbligo di sottoporre a 
visita medicc sua figlia per 
consentire il controllo dello 
stato di malattia e delta legit
timità della sospensione della 
prestazione lavorativa 2) Ciò 
premesso per l avvenire voglia 
attenersi alle disposizioni di 
legge In caso negativo questa 
amministrazione applicherà 
nei suoi confronti le misure 
previste dell art 5 delta legge 
11 11 1983 n 638-

Ma quest articolo non ri
guarda direttamente i dipen
denti? E come si può applicare 
per analogia questo citato arti
colo per malattia del bambino* 
Gradirei una risposto 

ANNA FORCINA 
(Formia • Latina) 

La lettera del Comune invia 
ta alla compagna mi pare che 
dimostri con grande chiarezza 
quali sono le assurde conse
guenze a cui porta la circolare 
del ministro per la Funzione 
pubblica (di cui abbiamo parla
to in questa rubrica il 24 e 31 
gennaio) in mento alle visite fi 
scali ai bambini dei dipendenti 
che chiedono di usufruire dei 

Eermessi per malattia del barn 
ino previsti dall art 7 della 

le notizie 

Legge 1204/71 f 
Basta ricordare che l'art, fi 

della Legge 638/H1 — citato; 
dalla lettrice •— riguarda le fa-r 
sce orano nelle quali i lav orntoJ 
ri dipendenti malati devonq 
obbligatoriamente restarti a eâ  
sa per una eventuale visita fi* 
scale, e in caao dt astenia non 
giustificata in tale fasce del la
voratore e prevista la decaden
za »dal diritto a qualsiasi trat
tamento economico per l'intero 
periodo sino a dieci giorni e neU 
la misura della metà per l'ulte
riore periodo, esclusi quelli di 
ricovero ospedaliero o già ac
certati da visita di controllo» 
Norma a carattere speciale e 
non certamente applicabile ol
tre i casi e in esso espressamen
te contemplati, e rimesso perni-* 
tro da alcuni Pretori » Corte 
Costituzionale in relanone aeìì 
arti 13,16 e 3ft 

Ora se appare eia di duhbm 
costituzionalità il costringere 
degli adulti a limitare la loro 
liberta personale mi pare addi
rittura grottesco pensare che» 
dei bambini, qualunque sia il 
tipo di infermità di cui sono af
fetti debbano restare rinchiusi, 
m casa a pena di fai perderò ar 
genitore I eventuale trattamen
to economico che alcuni aceor-' 
di sindacali hanno introdotto 
per rendere meno punttiv a l'aa* 
sistenza ai propri figli E jwr i 
genitori che hanno diritto, 
esclusivamente a permeasi now 
retributivi cosa su»cede* Deh 
bono comunque rinchiudere a 
casa i loro finii, visto che la ra 
tio della norma e combattere 
I assenteismo'' (n m ) 

Illegittime le visite preassuntive 
sulla salute dei vincitori di concorsi 

Si segnala la sentenza n 259/86 del Tar Lombardia con la quale. 
sono state dichiarato illegittime le visite nreaasuntne per 1 aicer * 
tamento del! idoneità fisica dei vincitori di concordi effettuati dal 
Comune di Milano attraverso il proprio ufficio Igiene fcanuà a W 
clausole dei bandi di concorso che prevedono tali \ IMIP 

Olfatti il Tribunale motiva I illegittimità di tali v IMI e preassun 
Uve con riferimento alla legge di Riforma sanitaria 2* dn ombre 
1978n 813 e in particolare al disposto dell art 14 ultimo comma, 
lettera q), il quale dispone che ogni accertamento e ctrlihca?umo 
sulle condizioni di salute dei lavoratori — sia pubblici * ho pr.vati 
— è di competenza esclusiva della Ussl con esclusione dei *mh 
servizi sanitari istituiti per le Forze Armate dei Corpi di polizia, 
nonché per i servizi delle aziende autonome delle ferrovie (in> 
questo senso v parere Ad Generale Cons Staio U/IO iU n 2t) 

Inoltre ha sottolineato che il fine delle vi^te pruHsunme è' 
quello di verificare la sussistenza nel soggetto interi smini mi re * 
quisitiftsici psichici e attitudinali neces\an alt apphcQ>tetif a fi?' 
mansioni inerenti al posto da occupati, con la lonst^nien?» vhe 
anche s>e vengono rilevati difetti ed infermità dovrà es^ri titet j 
tuata una adeguata valutazione sull incidenza de^li stinsi sulla 
capacita lavorativo richiesta per il posto da occupare un I ciw di 
speue I ufficio didime a\t\a ritenuto inidoma h l«\i ninfe, 
esclusivamente perche riconosciuta invalida ci\ih> si>n?« a< qutsire 
e valutare autonomamente tale circostanza in relazioni al pmto 
cht avrebbe dovuto ricoprir*, 1 

Questa rubrica 6 curata da un Qruppo di esperti Guglielmo 
Simoneschi giudice, responsabile e coordinatore Pierflmvan-* 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario Me ' 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrnnne Maahi e 
Iacopo Mafoguglnl avvocati CdL di Milano Saverto Ninro av
vocato CdL di Rome Enzo Martino e Nino Battone, avvocati 
CdL di Tonno 
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